
Per Cristo nostro unico Signore. 
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, che in questi santi misteri 
compi l ’opera del la nostra 
redenzione, fa’ che questa 
celebrazione pasquale sia per noi 
fonte di perenne letizia.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

Io sono il buon pastore e do la mia 
vita per le pecore. Alleluia.  
(Gv 10,14-15) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Custodisci benigno, o Dio nostro 
Padre, il gregge che hai redento con 
il sangue prezioso del tuo Figlio, e 
guidalo ai pascoli eterni del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

Si ricordano le date degli incontri dei bambini e genitori in preparazione 
della Prima Comunione: 

 Sabato 27, dalle ore 9:30 alle 12:30, Ritiro in preparazione della Prima 
Comunione. 

 Domenica 28, durante la Messa delle ore 10:00 verranno presentati i 
bambini che si accosteranno per la prima volta alla Santa Comunione. 

 Giovedì 2 maggio, nell’orario degli incontri per il Catechismo, 
Confessione in chiesa, dove bambini e genitori avranno l’opportunità di 
accostarsi al Sacramento della Confessione se lo desiderano. 

 Domenica 5 maggio, ore 10:00, Prima Comunione. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 32,5-6) 
Dell’amore del Signore è piena la 
terra; dalla sua parola furono fatti i 
cieli. Alleluia. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, Pastore grande delle 
pecore, il Padre ti ha fatto tornare 
dai morti. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, Agnello sgozzato, tu 
hai offerto e dato la tua vita  
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, Agnello diventato 
Pastore, tu ci guidi alle fonti delle 
acque della vita.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 

IV DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 
21 aprile 2024 

Dopo aver fatto memoria delle apparizioni del Risorto, la liturgia del 
tempo Pasquale ci presenta oggi Gesù, il Vivente, che manifesta la sua 
identità più profonda, la sua identità Divina. Lo fece ripetendo, come lo 
aveva fatto altre volte, quello stesso «Io sono» che Dio Padre disse a Mosè 
dal rovento ardente (Esodo 3, 14), quel nome ineffabile e impronunciabile 
racchiuso nel tetragramma ebraico JHWH. Lo fece definendosi come il 
Buon Pastore e come tale fu rappresentato tante volte nell'iconografia agli 
albori del Cristianesimo. Altre volte Gesù parlò di se stesso come pastore 
e lo faceva a una comunità che aveva un forte senso della vita pastorale e 
come tale comprendeva molto bene il valore di un pastore buono. Essi 
sapevano riconoscere anche quei pastori che invece di difendere le 
proprie pecore erano capaci di scappare e di lasciarle in balia dei lupi. 
Gesù disse a chi lo seguiva e dice a noi oggi che Egli, come Buon Pastore, 
conosce ogni "pecora" del suo gregge (conosce ognuno di noi) e sa che 
noi ci fidiamo di lui. Lo facciamo perché Egli ci ama tanto da aver dato la 
sua vita per ognuno di noi come soltanto un Buon Pastore può fare. E 
possiamo essere sicuri che quando ci allontaniamo dal gregge egli ci 
cerca. Lo ha fatto e lo fa ancora perché Egli è il Risorto per volontà del 
Padre e con il Padre e lo Spirito Santo agisce perché ha una eterna cura 
delle Sue creature. Questa è la nostra fede! Nel vangelo Egli disse parole 
profetiche che ci riguardano personalmente: «Ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno 
la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore». Questa è la 
nostra speranza! Un giorno tutti i credenti nel Risorto saremo un solo 
gregge e tutti insieme potremo cantare con il salmista: «Il Signore è il 
mio pastore: non manco di nulla.» (Salmi 23, 1). 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
Dio, nostro Padre, che in Cristo buon 
pastore ti prendi cura delle nostre 
infermità, donaci di ascoltare oggi la 
sua voce, perché, riuniti in un solo 
gregge, gustiamo la gioia di essere 
tuoi figli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (At 4,8-12) 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro, colmato di 
Sp i r i t o  Santo ,  d i s se  l o ro :  
«Capi del popolo e anziani, visto che 
oggi veniamo interrogati sul 
beneficio recato a un uomo infermo, 
e cioè per mezzo di chi egli sia stato 
salvato, sia noto a tutti voi e a tutto 
il popolo d’Israele: nel nome di Gesù 
Cristo il Nazareno, che voi avete 
crocifisso e che Dio ha risuscitato 
dai morti, costui vi sta innanzi 
risanato.  
Questo Gesù è la pietra, che è stata 
scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è 
infatti, sotto il cielo, altro nome dato 
agli uomini, nel quale è stabilito che 

noi siamo salvati». 
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rit: La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo.  
Rendete grazie al Signore perché è 
buono, perché il suo amore è per 
sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore che 
confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore che 
confidare nei potenti. R. 
 

Ti rendo grazie, perché mi hai 
risposto, perché sei stato la mia 
salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R. 
 

Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del 
Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei 
il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è 
buono, perché il suo amore è per 
sempre. R. 
 

SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-2) 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo 
Carissimi, vedete quale grande 
amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo 
realmente! Per questo il mondo non 
ci conosce: perché non ha 
conosciuto lui.  
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di 
Dio, ma ciò che saremo non è stato 
ancora rivelato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo 
vedremo così come egli è. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 10,14)  
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il 
Signore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 10,11-18) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono 
il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il 
mercenario – che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono – 
vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e 
le disperde; perché è un mercenario 
e non gli importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le 
mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore.  
Per questo il Padre mi ama: perché 
io do la mia vita, per poi riprenderla 
di nuovo. Nessuno me la toglie: io la 
do da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di 
nuovo. Questo è il comando che ho 
ricevuto dal Padre mio». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 

a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, invochiamo il 
Signore, buon pastore che conduce 
il suo popolo ai pascoli della vita.  
Preghiamo insieme e diciamo:  
Buon Pastore, ascolta la nostra 
preghiera! 
 

Buon Pastore, guida il Papa e tutti i 
ministri della Chiesa, perché diano 
come te la vita per il bene del loro 
gregge e guidino la Chiesa ad 
essere il volto di una vera famiglia, 
che sa amare, donare, perdonare. 
Preghiamo. R. 
 

Buon Pastore, che conosci tutte le 
tue pecore, guarda con amore gli 
uomini di questo mondo, sostienili in 
tutte le vicissitudini della vita e 
guidali verso scelte giuste e 
coraggiose. 
Preghiamo. R. 
 

Buon Pastore, donaci di non essere 
testardi e di seguire i consigli che ci 
vengono dati, rendici capaci di 
ammettere i nostri errori. 
Preghiamo. R. 
 

Buon Pastore, aiutaci a rimanere ad 
occhi aperti per poter vedere il Tuo 
volto riflesso in quello di chi ci sta 
accanto, e soprattutto nelle facce 
sofferenti degli ultimi: i poveri, i 
malati, i carcerati, le persone vittime 
di violenza. 
Preghiamo. R. 
 

Per la pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

Ascolta, o Padre, queste nostre 
preghiere, ed esaudiscile per amore 
del tuo nome.  


